
                       
     
           PORTOGRUARO Il capogruppo Pdl accusato di aver spintonato Bertoncello 
         «Siete come la cricca in Provincia» 
 
Il sindaco contro Mascarin:«Lo querelo, mi ha calunniato e messo le mani addosso» 
 
          
Maurizio Marcon                                                                Domenica 20 Febbraio 2011, 
 
Il sindaco Antonio Bertoncello annuncia querela contro il capogruppo del Pdl Gastone Mascarin 
dopo una discussione degenerata in commissione per i lavori  sul Liston. Oltre ad aver associato 
l'Amministrazione di centrosinistra di Portogruaro alla «Cricca della Provincia» il capogruppo 
Mascarin sarebbe passato alle vie di fatto mettendo le mani addosso al sindaco Bertoncello 
che ha annunciato querela. Il litigio è avvenuto alcuni giorni fa durante i lavori della 1. e 4. 
commissione consiliare convocate per affrontare i problemi dell'intervento per il nuovo arredo 
urbano del Liston. Quando Mascarin ha chiesto chi fossero i progettisti incaricati e avendo 
avuto per risposta dal sindaco che era il gruppo di architetti (Antonio Capitanio, Francesco Costa, 
Tiziano Maitan e Aliano Petracco di Portogruaro) che aveva vinto il concorso d'idee ancora negli 
anni '90, è scattato con un caustico «i soliti noti: voi siete come la cricca della Provincia». 
 
Accuse infamanti respinte subito con forza da Bertoncello, dopo quel che si è sentito         
in merito ai presunti intrallazzi della Provincia. 
 
La veemenza era tale che i due si sono trovati muso contro muso, quasi a sputarsi addosso.           
I membri della commissione hanno assistito sbigottiti al furioso litigio. Tanti gli argomenti portati              
in campo da Mascarin non ultimo i rapporti del sindaco con sua moglie, ex dipendente comunale, 
ora in pensione, su cui certi oppositori in passato hanno costruito tutta una anedottica di donna            
dai poteri forti. «Mascarin - dice Bertoncello - è il capogruppo del Pdl e deve imparare a           
a comportarsi, non può dire e fare in pubblico tutto quello che gli passa per la testa. 
Oltre agli spropositi calunniosi e infamanti che ha proferito contro la mia Amministrazione mi 
ha messo le mani addosso puntando minaccioso il dito indice contro la bocca dello stomaco». 
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